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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  11 DEL 18-03-09

Sessione 
seduta 
di Prima convocazione

OGGETTO:
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNO 2009. CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI.
L’anno  duemilanove addì  diciotto del mese di marzo alle ore 20:00 nella Sala delle adunanze consiliari. Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali. All’appello risultano:

	Cognome e Nome
	P:pres.  A:ass.
	Cognome e Nome
	P:pres.  A:ass.

	BARATTO RAFFAELE
	P
	VENDRAMIN AGOSTINO
	P

	NOAL MICHELE
	A
	DE BORTOLI GABRIELE
	A

	BAZZACO IVAN
	P
	BACCHETTO ROLANDO
	P

	BOGANA LUIGINO
	P
	PASTEGA DANIELA
	P

	CIET GIANFRANCO
	A
	SARTOR CARMEN
	P

	MICHIELON ROBERTO
	P
	ALBA EMILIO
	P

	TURATO MARCO
	P
	BONETTO RODOLFO
	P

	PEROZZO MARIA
	P
	BRESOLIN LUCIO
	P

	GROTTO LUCIANO
	P
	
	


 Assiste alla seduta il Segretario Comunale DELLA GIACOMA DR. UGO.

Il Sig. BARATTO RAFFAELE nella sua qualità di Sindaco  assume la Presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.

Nomina scrutatori i consiglieri:

 
 PEROZZO MARIA

 BACCHETTO ROLANDO

 BRESOLIN LUCIO
 N. ___________  Reg. Pubbl. 

Referto di pubblicazione: (Art. 124 del T.U.EE.LL. approvato con D.lgs. n. 267 del 18.08.2000)

Certifico io sottoscritto Messo Comunale che copia del presente verbale viene affissa in data odierna all’albo comunale per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi.

Addì,          
IL MESSO COMUNALE


     Suman Antonio

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stata istituita, a decorrere dall’anno 1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Finanziaria 2007” – art. 1 comma 169 che cita” Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;

VISTI altresì:

- l’art. 151, primo comma del T.U.E.L. (Decreto Legislativo 267/2000 in base al quale gli enti locali deliberano entro il 31.12 il bilancio di previsione per l’anno successivo;

- il Decreto del il Ministero dell’Interno in data 19.12.2008 che ha differito al 31.03.2009 il termine di approvazione del Bilancio di previsione 2009 per gli enti locali;

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Finanziaria 2007” – art. 1 comma 156 che demanda al Consiglio Comunale il compito di determinare le aliquote  I.C.I.;

CONSIDERATO  

· che il Decreto 27.05.2008, n. 93, convertito con modificazioni nella Legge 24.07.2008 n. 126, ha stabilito, a decorrere dall’esercizio 2008, l’esenzione dall’imposta comunale sugli immobili per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo e le eventuali pertinenze previste dal regolamento ICI del Comune;

· che in base al predetto decreto, sono escluse dalla esenzione le abitazioni principali di categoria A1/A8/A9 (case signorili, ville, castelli);

· che l’esenzione è estesa anche alle unità immobiliari assimilate all’abitazione principale dal regolamento comunale;

RICHIAMATO il  Regolamento per l’applicazione dell’ICI approvato con deliberazione consiliare n. 80 del 21 dicembre 1998 e successive modifiche ed in particolare l’art. 8 il quale definisce come abitazione principale:

a) l’unità immobiliare nella quale il  contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento e i suoi familiari vi dimorano abitualmente;

b) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, adibita ad abitazione a condizione che non risulti locata;

VISTO l’art. 77/bis comma 30 della Legge 133/2008 che prevede testualmente:” Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all'attuazione del federalismo fiscale se precedente all'anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU)”.

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’articolo 49 del T.U. in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta di deliberazione;

DOPO esauriente discussione;

CON VOTI favorevoli n. 9, contrari n.5 ( i consiglieri Pastega Daniela, Bresolin Lucio, Alba Emilio, Bonetto Rodolfo, Sartor Carmen) espressi nelle forme di legge dai n. 14 Consiglieri presenti

DELIBERA

1) di determinare per  l’anno 2009 le  aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili e le relative detrazioni, quali analiticamente di seguito riportate:

Esenzione:

· Unità immobiliare ad uso abitazione principale intendendosi per tale quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento e i suoi familiari vi dimorano abitualmente, ad esclusione degli immobili di categoria A1/A8/A9 (case signorili, ville, castelli);

· Unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto in Italia da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, adibita ad abitazione a condizione che non risulti locata, ad esclusione degli immobili di categoria A1/A8/A9 (case signorili, ville, castelli);

· Le pertinenze dei fabbricati esenti limitatamente ai locali strettamente funzionali alla stessa abitazione (es. Garage, cantine, soffitte, ripostigli ecc..) e comunque fino al numero massimo di due pertinenze.

Aliquota del 5,00 °/°° e detrazione di E. 155,00:

· Unità immobile adibita ad uso abitazione principale e sue pertinenze (massimo due) per gli immobili di categoria A1/A8/A9 (case signorili, ville, castelli).

Aliquota del 5,00 °/°° e detrazione di E. 258,00:

· Unità immobile adibita ad uso abitazione principale e sue pertinenze (massimo due) per gli immobili di categoria A1/A8/A9 (case signorili, ville, castelli) nei confronti dei contribuenti che dichiarino di trovarsi nelle seguenti condizioni:

1. Il reddito complessivo percepito dal proprio nucleo familiare nell’anno 2008 derivante da pensione per un importo lordo non superiore a Euro 7.000,00;

2. Di non possedere altre unità immobiliari nel territorio nazionale;

3. Di non possedere altri redditi oltre a quello derivante dall’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e due eventuali pertinenze;

4. Di non avere reddito domenicale derivante dalla proprietà di terreni agricoli di superficie superiore a 3.000 mq..

Tale dichiarazione deve essere presentata entro la data di scadenza del versamento della rata di acconto I.C.I. anno 2009 su apposito modello predisposto dall’Ufficio Tributi.

· Unità immobile adibita ad uso abitazione principale e sue pertinenze (massimo due) per gli immobili di categoria A1/A8/A9 (case signorili, ville, castelli) nei confronti dei contribuenti che dichiarino che il proprio nucleo familiare, convivente nell’abitazione oggetto di detrazione, comprende:

1. Uno o più disabili, con invalidità pari al 100% risultante dal certificato di riconoscimento di invalidità, rilasciato al disabile prima del compimento del 65° anno di età, dalla commissione per l’accertamento degli stati di invalidità civile dell’U.L.S.S. di appartenenza;

2. Uno o più minori con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni della propria età risultante dal certificato di riconoscimento di invalidità, rilasciato dalla commissione per l’accertamento degli stati di invalidità civile dell’U.L.S.S. di appartenenza;

3. Uno o più disabili titolari di pensione di inabilità erogata dall’INPS per inabilità al lavoro pari al 100%;

4. Uno o più disabili titolari di rendita INAIL per inabilità al lavoro pari al 100%.

Tale dichiarazione deve essere presentata entro la data di scadenza del versamento della rata di acconto I.C.I. anno 2009  su apposito modello predisposto dall’Ufficio Tributi.

Aliquota del 5,00 °/°°:

· Immobile locato con contratto registrato a soggetti che le utilizzino come abitazione principale e sue pertinenze (massimo due);

· Immobile concesso in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, fino al 2° grado di parentela, adibito a loro abitazione principale e sue pertinenze (massimo due);

· Unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate.

Aliquota del 6,25 °/°°:

· Aree fabbricabili;

· Immobili per i quali non si rende applicabile l’aliquota del 5°/°° o l’esenzione di cui alla Legge 126/2008(esenzione abitazione principale).

2) Di determinare, al fine di limitare al massimo l’insorgere di contenzioso e di azioni di accertamento, il valore di riferimento delle aree edificabili per zone omogenee, così come analiticamente indicato nell’apposito allegato A) che forma parte integrante del presente provvedimento.

3) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 269/2006, le aliquote e le detrazioni analiticamente sopra riportate hanno efficacia dal 01 gennaio 2009;

4) Di dare atto che la previsione dell’I.C.I. da iscrivere nel bilancio di previsione 2009 viene determinata in Euro 1.140.000,00.
5) Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario ogni adempimento in merito alla pubblicazione e informazione del contenuto del presente provvedimento secondo le disposizioni di legge vigenti e nel rispetto degli articoli 5 e 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212 “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON successiva separata votazione favorevoli n. 9, contrari n.5 ( i consiglieri Pastega Daniela, Bresolin Lucio, Alba Emilio, Bonetto Rodolfo, Sartor Carmen) espressa nelle forme di legge dai n. 14 Consiglieri presenti

D E L I B E R A

di rendere immediatamente eseguibile il presente provvedimento.

 Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO COMUNALE

BARATTO RAFFAELE

     DELLA GIACOMA DR. UGO
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134 comma 3 del Testo Unico degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.

Lì ....................................
                                                  F.to    IL SEGRETARIO COMUNALE


                                                                                                _____________________________
COMUNE
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